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E Reprétis non ha smentito Min-
ghetti, E Depretis non ha ancora 
coiìipiuto un solo atta che, dopo 
il programma; sTgnifìchi ferHi'i prò-
pòàito dì procedere in óppbsìzione 
risoluta ài cohservàlód,^pSr q'^ati-

'^Jà^^vàli. brbé^g : debifeté^l noi 

t • ' • ' ' • • • ' • • • . , -^•' 

lEéhi e l e t t o r a l i . 

Pietro ElIei*o ha scritìò ai gio
vani pk^ogressìsti di Messina,' che 

^ bel n'órtié di lulfehaiinoistitùito un 
'nuovi éòdaiizìòi 

-rr i ^ l ^ ^ ^ - l 
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Ercole ài DIVIO 

A rigore, e se fossero un fatto 
n^nà^peólè le angosciose indeci-
sióm che gli ^BatàMÌ |uh'o rtìèfe 
I^stó™ì3ti.attrjbuìséb^ 

\.' 4 : * ' 

-f^ 

razzo, tipo.pili, modèrno, pju viyo 
ed̂  iO; verità piii rassomighante, in 
questa età meno eroica, ai Depr̂ ^̂  
tis in generale, ed; al postro 4n 
particolare. . , - ; î  

•M^'pbichè afSfsbandatì^hoti gio
va ancora dichiarare fallite le s'pé-
tóz^'kìtóumté; d^p(ihè An|{ giWi 
ló¥o .incensare u cnino 

Dorre in tutto la maschera, ècco 
che Interno bft]r;c;amenante è diven
tato di slancio Ercole ai bivio. 
sE sia. Se ndh'còn^^^ 

ratUtudine a compiere le/ faticìie 
reMive, Depretis éi troy^, come 
Ercole, ad uri' bìViò davVérò, ed è 
teftipo sul sbrìo che sì decìda a 
una v& 

ifcciàet̂ éviV SfrilMffrf gllsbàtìdati 
mm^ Varia di ctódè^ ^hé D ^ 
lAlltìi po^S^ vòlgere aa essi. E ubi 
che non abbiamo ammessa mai, e 
ncin ammettereaimo uno; a prova 
decisiva una tale possibilità, depi-
detevi! gridiamo a Depretis. Noi 
non crediamo veramente che il 
discorso dì Stradella abbia creato 
requivoco.' 

Ghi siano' i moderati^ e quale il 
sistèma' di gó^érnò^ diletto'al Idrò 
dùote, è notò' pr» stòfiàl Ed il 
V̂ ogt̂ àmmà di Stra'déUà, fìerqualè 

ie^^i moderaci.; 
Noi non crediamo ancora, per 

nulla, phe^le sue, esitazioni ven-
gano dallVa.yer potuto pensare un 

^istante a far getto della solida e 
popolare maggioranza che le èie-. 
zioni gli hànW'^assicurata,' peraf-, 
fi^^iréf, Iiii,sd tei-Mfe ìniMè'tfbllQr 

Htranààziqtiit à appoggiarsi' ffllfc 
Sperperata mmoranza di Destra'' i 
. Noi crediamo invece che.,..,Er-
còle,stia qualche poco al bivio in^ 
grazia dèlie .scissure che hanno 
.afflitta, sempre Î ^ Sihi^ra ..p^Ig- ! 
tn,ep,tare, e pel fetfo . cl>̂  â n,?pr.a 

fla Gamera^nuovà non ŝi;.è costituì-
• il ' • i ^ i 

ta, e che non è dunque ben chiaro 
se le ècissute^sùssisteratìnò.: Per-^ 
che è certo che Depretis; di ft*obt^ \ 
ai tehtativr*plii ô Îmetìo : costVtu -l. 
zionaU Je^^ppderati per arr?ifl^re 

lo sviluppo «, Bisogna proseguire, 
della popolarità/:m tutte le forme e 
per tutti I ceti, senza rpstrr/ioni e 

mento pm ampxo aella democrazia 
tifii termtnt della ptu stretta Uàutlita, 
potrebbe, essere ti loro profframma. 

< La vecchia generazione tramonta, 
6 anche io sento d\ già u bisogno 
I f rliosH e 1̂  loici mr^tlìv^^^^Ha; 

e dell* oblio ; \ , t e r l V i ì . a però 

m i ISari'ti id^n^'iS^, 6 amUi: 
ravvenire è vostro: ma per conqui-

"deli'àìfin'e, ìéé^qmH eàìàlp«"ho^ ahclìe 
iì?m?al E dimenticNW^che ^0^ àh\ 
^'noì7en^BW^^lVuoWi1ni:cheia^i>i^VàAo 
eranó'ii^òlo 'trecento (^ilto Ul'^fù, méii-
\rR óra t̂ e furono assoldali peir bèM 

i- ! i : • • • I ' - - • • I 

duemiia i 
* N'èisuno ^olrà h 
^ dUa îiP è 'f^ttò ù^«ì, aVrebbesi potuto 
^ e cl̂ vii'Étf far^iftchfl j^^S^a ; n^éssun^ 

potrà ciimostrarcì CHR qnelie bWncne, 
ftaalle qnaii ora si tolse la t^rra, non 

V"^.^ 
o 

egare che '^.LU 

I V 

esistessero anche prima" della seconda 
inondaiìone; e che coma si sono aat» 

i • • ' . . 

'^Hkmni] mii!; yimi % ammxo/ì' 1 . 

diì*etta àgli 
collegio di 

tiWtatìvó SM1¥; fal'é à§ségiiartièhtd 

. H . ,. y 

sopra tutte concordi 
^eig ' ìM% progr^yiefa. 

giòranza così-v divisa, per quàmò 
concorde affermativameutO- riguarr 
do alle riibrme: progressiste e ne-
gàtìvabfiente di fronte atfW'estrd^ 
tìbid cbstituìsce uh fe<^ite é^cótìiódó 

^^0 di gòvérh^ó'. 
•-•i fi 

l ' ' ^ < 

^ i j 
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Jepretis dichiarava voler opporre 
lê  idee alle idee, e volere il mag
gior bene pel rnaggiòV numerp, 
e^i|pa così chiara condanna del 
sistema feudale-giacobino dei mo
derati, che basta a dimostrare cor
ine l'arbitro del quarto d'ora non 
abbia aspirato' un solo istante ad 
ùtìà trasforoiàziói'ie, a trabeazioni 
èhe potessero galvanizzare nel mo
ménto la rnodorateria fbandata. 

Ma è innegabile che un'èqliivÒ-
co sussiste, e che ai conservatori, 
— checché ne dicano, "— impor-
terehbe perpetuarlo, quanto a noi 
progressisti invece preme vederlo 
dissipato. Mìnghetti,; con bassa ma-
novraf^ha dichiarato accettare il 
programma ohe poi, collegio per 
collegio, i conservatori combatte
vano in fatto nelle persóne dei 
cari'didati progressisti che avevano 
dato pegno di volerlo appUcato. 

.••r 

E s'iptendo dunque che Er-
cole possa e deva esitare nella 

, scelta dei mezzi pm opportuni a 
togliere le scissuref^deplorate, ed a 
costituire finalmente la maggio
ranza omogenea e forjej che può 
e deve risultare vunicamente dalla 
unione dbllè fraztonr siriceramente 
progressiste. 

a «qm si parrà la tua nobi|i-
iiateiì. Cri'spi, Beftani, Oairòli, Sì-
poterà dirigono i singoli grnppi. 
Tutti, dai" primo all' ultimo, snii 
patriotti distinsi e liberali provati. 
L*onorevole Depretis decida. Ma 
decida. Finché durerà la confusione 
delle lingue, fìpcbèipartìti^e gruppi 
non si saranno nettamente deter
minati nella Camera, noi non po
tremmo consigliare una piuttosto 
che Fatórscelfà. 

PreferÀfemrao genzà dubbio che 
a tutti i gruppi si accordassero le 
dovute soddisfazioni, e-che ne ri-
sultasse l'accòrdo positivo dell'in
tero partito, ^ta il riserbo che è; 
imposto a noi da relativa igno-
ràrizà; noti può preoccupare ffit-
ta'ménté Ùepfetìsi Egli sa in qùaU 
acque naviga, e potrà navigare. 

Deéidà duWqùe, e dissipi in ttìfc 
to' l'equivoco che ha durato già 
troppo. 

I < I I - - ftU J».? ^ I 

'-; L'ón. Filopanti ha 
elettori del secondo 
^fiòtó|tm: tfnà léter^ nèHa (furffe 

à m : ' •••• ^ • • . • • ' • ^ ^ " • ' ^ ^ • • 

Sfijnitc; te^'im â piiìSti:deìfk 
provincia ai Bologna nella precedente 
Wgislaturd| votai lo scrutinio di lista; 
e non me ne pento, poiché I uso che 
ne^han faUoi vecchi e nuovi elettpn, 
in Gomplessp, è abbastanza buono. La 
esperienza insegnerà loro a farne uso 
ancpr migliora m seguito* 

•% 

irli' 

.__ . . . . _ a 
. prima 

Questi poveri ignoranti, con tutto'il 
rispetto dovuto ai vecchi funzionario, 
yòsteng[ónb ^ereifit'emonté chóseS'ne-
sii eenu dê  genio civile, che ora fan 
tanto chiasso nello mcensarsi reciprp-
camente,' avessero;pogta invece mag
gior ailigenza?^ éi fossero moési uti 

•Mó pHnì'a ^ tfri'•Jo' Òilft' Ili AueF ch'a 
. h ' i s p ! -VvgW¥St:fi?j ^ry^ ;Vl04i^•I•_e!>AlV>i*S.H(V^• 
hannO fatto, la chiusura dell' argine 
sarebbe ormai, concjqtta a buon punto, 

•^ V0i istarempio. più" tra^rtqiiiUi rper 
ravVètiìrklSé iV fattilo 'CvvUV i\ téàh 
data la cura dì stipulare iV.'tJohxfa'ifcb 

"à'M^ft'h iin k ^ ' prim^. Ì i l Ssse 
OSCI» preso u disturbo di farlo ese-

guire da chi se r èra jisst|nto, 9, ,?ja 
qualcuno idi quei benemeriti ^i fjsse 

r!guar4i*saiii(ari. e xnofth; od in eoo-
siderazione che il lavoro della, dome-
nica esercita una inftvienza dannosa 
e demoraIi*z2atric9, nel.pp^tìlo, bisogna 
sopprimerlo. Inoltre rassembjea di-
chiaro essere, dovere di ognuno di ne^ 

j a f e 11 suo appoggio ai giornali r del 
lunedi. 
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GV impiegati a VienM 
Il TagUatt di Vien'naV cònomeh'tando 

Uliì^htira^erìto delie pa^^l '̂ cui fìì-
i,^bÌ8o^t(5paàìÌ-tm^na Implffii^i l iM 
S W n t r o solo b l t e è m ^ . riìè^ 
rWé^^nte Eikoferib i r s a n a r e ìl p ^ f e 
îsm(> é dì inìpedirnÀ le eWtu i f i ' a f e -

Wé^ù'enie abb̂ ésWiVdl̂  ì pranzi 1i^t' -gli. 
Veri ò tódì enormi. * W i • 

• ^ ^ - l ' ^ S 
— - j 

• ! ! • : . m^'U •: 

Disordini in VienM 
L. altra sera nuovi tumulti. La fan-

ter la e la cavalìena respinsero con le 
baionette e .lô TOft%ie abbassate sii 

• 

e 
irupp 

amoedue le parti. Alla mezzanotte 
regnava tranquillità. Gli sbócclirìeffe 
Vie erano spUdamepté occupatedaià^ 
militSftte-^--: -'"."̂  ''•'}' -^mr-. i n , j ^ i ^ , . , ^ w ^ i T i * — „ . , ' l 1 

l . ^ ' ^ - l 

< State certi eh e a , - - _ - _ ,-che fuori del 
Parlamento continuerò a!propuffnare, 
nei modi che stimerò giusti ed 
portunì,,la causa del popolo.» 

op-

- * 1, • - — V m 

M 

ere, certo questo gran fatto.della 
chiusura del Brenta^ che tutti, non 
esclusi gli ignoranti, comprendevano 
ésaor possìbile con un tfò*di alacrità, 
sarebbe già,stato compiuto ben pri-
°???M*̂ e" grande vantaggio ^dj q,ueat^ 
popolazione, la quale oltre al danno 
prodotto dalla rottd, ha aVuto arrche 

.̂ qtieillo della pèrdita del primo raccolto 
liei irenturo arinol' ad onta dellW Va-
lentia di'codesti omenonn • 

wba nomina del signor Decraia a 
I f^mbascata di Francia, presso 1 

ragione sìmultaneamflnte con qusiia 
lini no r-iu.\', vn,>'.vìU '̂ • ;;v'i' ... • L " 
del nuovo ambasciatore d Italia a Pa* ^m 

;f teffii^^ia ,f*t« # « dal dal governo ita-
fìano; ^emfira mólto felice; il nuovo 
rappresentante italiano è conosciuto 
per le sue simpatie francesi; 

•—V-. 
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Giacché codesti illustri preposti 
èeniMjviIe, legati m fraterna tra-

zionale alleanza, ci sudano quasi, 
Siam pronti a dir© IQ cose quah fuVo,̂ $« 
no e sono in riguardo alla funesta 
i*otta,del Brenta a Boioni 

Accenniamo evidentemente alle let-
tere pubbh^ateiiel n.313AeM Euganeo 
•M 
Antò\ìetli 

e dall* ingegnere 

.0. M 
Fanno un chiasso. 0 tentano di faVe 

un chiasso in pubblico colla stampa: 

6 non 

^T 

.^ 
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l'altro un^-meritò grande di cbstanza, 
di alacrità, di abnegazione ; qualcuno 
Hnche si lagna perche degli aftoo-
r a u l i hun posto fiduGia in lui, e 
tutto ciò perchfe fu chiusa provviso-
riamento la rotta. K dimenticano che 
se avessimo avuta notizia, — 
per sorpresa alle ore 9 di notte, quando 
non c'era più modo di difesa, — del 
pericolò che ci sovrastava, forse, mu
nendo per quanto potevamo gli argìnj 

on sacchi e terra, potevan^o salvarcii 
I dimenticano che ir Brenta ha rotto 

qtielt'argine fino dal 17 s'ettè^mbrejche 
ÌV tempo fin da quel nefasto giorno 
fu propizio fino atlu seconda inonda
zione, avvenuta il giorno 23 ottobre 
' I i r 1 f: • 

p. p., cin^^ger 41 giorni continui, è 
che la terra adoperata perla chiuaU' 
va provvisoria fu tolta dalle bancha 

Questi sono ĵ ,̂ %tti v?ri,,quanto ru
demente,* aUrettai||(> lealmente ^espo-
sti,'^he^ lion Ì|>èSbt?o l É k e - m u t a t i 
d'àU'àuWi'ià'ai chi a'cn^rè* le s'tìcci-
tate lettere, le quali ci hanno resi e-
dotti di due sole cose : che l'ingegnere 
Antonellì è passato in pensioi&e, nel 
quar posto è bene che egli rimanga ; 
ci; che \*onor. Cavali etto, pìer duanià 
uomo, egregio, minccoia di perdere la 
logica delle cose, per cui va forse consi^ 
gìiato a tenersi ih privata riservai 

alcuni ignorantt* 

Àéstrìa è È 
La 

ussia 

•ut 
cor 

• • - • ; 

un *ao 
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Gorrierd Estero 

Momètità operaio in MÈtrìk 
• " 1 

I' giornali di Vienna annunciano che 
nelle ore pomeridiane di dom«niéi 5 
colorente ebbe liiogo nellii; Sóììensàal 
linVassemblea popolare promossa dai 
tipografi di Vienna per la limitazione 
del la;voro'dWénìcale e la soppres
sione dei gìòrh^U ^ ^ ' U r è d l mat ! r& 

L'assemblea cui assisterono circa 
3000 persone appartenenti per le pm 
alla classe operaiai discusse dappiìma 
éWI lavoro domenicale nel senso che 
esso ven^a limitato perchè agli ope* 
raillfon rimane più alcun giorno di 
riposo. Alcuni operai tipografl prote
starono principalmente contro la pu* 
blicaziona dei giornali il lunedì mat
tina. . 

Fu votato quindi uh ordine del 
giorno, nel quale ai dichiara che per 

La Presse dica che se Kalnokv se-^ 
guendo le sue tendenze vuo e nn ac« 
cordo colla Russia, lo si . i | p c i a , r o a ^ 
tragga tutto il variiag^ì ' tPdeUisli;^ 
ziòne della Russia; cioè si obblfshi 
la Russia a volere sinceramente la 
pace. 

' r^V'Vi'p '>.M*^*i 'M<lHv .i-li , 0 ! ' W ; \ W M t ! ; 

Il iwofffew vost propugna un 
rao coUsA Russia e si lamenta cha 

r^^lla pohtfca prevalgano antipatie cha 
dovreobero tacere,, . 

€W accordo colla Russia è per noi 
de la maggiore importanza ed è van-
tagiosissimo ai RMtri interessi.» 

mgnena e Itaha 

•^: 

|^: 

. • •• 
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Budapest, 9 ( t̂?rgenza) ore^6.̂ ĵ  
Nella seduta delO corr, alla Dal an 

gaaione ungherpse vi fii una splen^ 
4idi*jnar^ifestazi^ft|a/Ìx5^Q^^eJt^^ 
lia. Il relatore MflxFalk,v4* accorilo 
col ministro degli, esteri, dichiarò che 
l'Ungheria condivido con l'Italia i 
legittimi rincrescimenti per ì&j^o-
roga della visita imperiale. LmÒtìvi, 
superiori alla volontà di amendus le 
parti, sono incapaci di toccare l 'ami-

oizia dì CUI la delegazione unanime 
proclama il sommo valore. 

• • ? r 

llT 
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!rri --•.'. rno mi, 

1/omrMiitrazione del Vatic&^nS 

La Corte d*5Vppello di Roma ha 
pubblicata la sentenza nella causa 
pronmssa dsiil' ìng, Mavtìnuccì contro 
monsignor Thaodolì, prefetto dei 
lazzi apostolici.^ La Corte r«spiDge 

'i - ;ÌI^14-I dfr mFE^-11 —••^•-t*v:i^nH.iFF.hkMiYV .-^L - ùn^t'Ha.lJiufiiéibiiìtU'F'il Ld-v i.^ I-1; .i*#i >̂  01=1 
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'^^^Bs^^mmsmmfXia^ 

l'eccezione dì ìncompetonza dei Tri 
bùnali italiani nelle vertenze concer» 
nenti l*amnf)inifitrazione del Vaticano. 

|^^|;^i« ci pai ì autorità e l'onorevole 
IttkrdeUi, ministro guardaaigìUì, chia* 
Irò copia delia sentenza ^ 

1 - ' n 1- r 

-'.' 

•-'rÀ 

iiK:. 

Uè finita! 
- • • . " • • , • ; ! = 

Il Diritto applaude la scolta del co. 
Monabrea a nostro ambasciatore a 
Pa'̂ igliSvin cav, Nigra attualo aroba-
S'ciaiore a Pietroburgo lo sostituirà a 
Londra, ed il co. Tnrnielli sarà elevato 
iad ambasciatore a Pietroburgo. 

'•-. j ; T- Vi i '• ^ ' 

Fra Eoma e Vienna 
^ I 

Ha luogo un vivissimo scambio di 
teìegramoìi fra la Consulta o l* am
basciata italiana a Vienna. 

• ' • 

i^^i^ c r e d ^ h ^ le dichÌHrazion^d'ieri 
i Kalnfky alia delegazione austriaca 

P S b o state fatte per scemare IMm-
prossione delle prime. 

Corriere 
'^^'ÌM: 

• L ' i . j l - . f -i" •|.•'^ M. B;Ì 
- • - • _ • - ' 

L'esercizio pritiato 
Abbiamo annundiato ché'fàVà pre-
tato ulta Camera un progetto per 

r esercizio privato delle ferrovie. Tro-
|rlamo ora questi schiarimenti nel 
Fanfullu: '• 

« Il ministro dei lavori publici pre-
senterà subito alUi^Oamera il proget-
io di legge per l'esercizio ferroviiirió. 
Proporrà r esercizio privato per qui-
stioni di opportunità e per la impos-
sibìlità ,-^ dato il nostro sistema am-

' ^ -

^X>eggÌEimo nella Trie^tef Ze\tHfxg\ 
«Ieri (7àtU s fgW BaldaBBÌ, uffl-

ciale dellala«dujer e podestà di Ver* 
sa, noto in seguito all'affare dì Ron
chi (Baldassl arrestò il cocchiere di 

' '' ! 

Oberdank d di Ragosa e ricévette 
dall' imperatore la cróce d* oro dei 
merito) oltrepassò per la prima volta 
dopo quell' avvenimento, la frontiera 
italiana per recarsi a Palmanova. Lo 
accompagnavano il c6. Antonio Attems 
colle Ogfe 

« All'arrivo del Baldassi in. Palma-
nova sii^radnnò una moltitudine ili' 
persone che si mìsero ad insultarlo, 
Udìvansi grida come : e traditore della 
patria », t. figura porca », e simili. An
che in altro modo inielicato fu di
mostrato contro ìlpodestà di Vèrsa; 
Ad ovviare eccessi ulteriori, il Bai-
dassi abbandonò la città, mentre il 
conte Attems recavaai dal sindaco per 
lagnarsi. Questi fece al conte te, sue 

; scuse. ELquesto un fatto spiacevole 
per il Badiassi,, avendo egli parenti e 
numerose relazioni nella pfvincià di 
Udine ». 

•Vléèny.a, '— Al Tribunale Civile e 
correzionale, doveva dibattersi la causa 
Donale dLazione ptìbbhca contro di 
Breganzo dott. Giovanni « Vaccari 
Tarquìnio, chiamati à rispondere dol 
reato di duello, ' 

li'azione noli potè aver seguito, 
richiedendosi ora j^er^^^procoder* con
tro il Breganze, etéuoaeputato| ì* au
torizzazione delia Oarbera. 

dosi preferito nelle nòmine fatte dal 
ministero e credenM d'esser© in dì^ 
ht to di avere il titi 
OrdinariOw» • 

di pi^ofessoré 
V , - ; r • -

^^ . 

rrlere Provmciàis 

" - - I .< 

ministrativo—di creare un dicastero 
• . , : ; i i . y • : - . - . . - , . I r - • - • • • • • - . : . ; -

delle ferrovie con pieni poteri^^egbl-
lancio autonomo, senza altro obbligo 
che di rispondere dei risultati ammi-
iii^trativi e fìnanziari, e senza alcuna 

^ingerenza,parlamentama ciò estranea. 
: i r ministro ritiene che la Camera 
debba decidersi, giacché è necessario 

Oocoere Veneto 
.̂'fe'lfl:̂  

nrovvlcrere al riscatto delle meridie-
nali entro il primo semestre dell,'anno 

I t ó e m e , ^ proget^^^dvlegge verrà 

H^lgoeuLllo. r - È. riaperto il con
corso al posto dì segretario munici-
pale, CUI è annesso lannuo stipendm 
di lire 700.—^̂  Chi può concorrere con 
s i meschina paga che è una Vera 
ironia? 

^r©*l«l |* j . -^ , l l s ìg . Tullio MinftlH,* 

Eresidente della B., M.. P. /dì Rovigo 
a diramata una circolare che invita 

ad una conferenza r delegati, dpu^; 
Banche Popolari Venete delle locailtàj 
inondate, ohe avrà luogo.f in iTreviso), 
presso la Banca Trevigiana di credi-' 
toumfo domenica per avvisare ai mezzi, 

pratici onde attuare il concetto 

lì 

h"il codice delle t a r i l e .» 
> • j ^ 

• : Ì ^ Ì =;; 

Per Vasse ecclesiastico 
S P desume dall! ultima relazione 

della Giufita di vig^Uoza che a tutto 
il ISSl, per spese i^nerenti alla li,guì« 
daziWe dell'Adse ecclesiastico, si e-
rogaronb dal 1887 lire 752,621,916,6 
cent. 56, 

Per la sola estinzione delle obliga-
KÌoni ricevute in conto del prezzo dei 
bèni, si pagarono dai Tesoro più 4» 
406 milioni. 

i " ^ , ; . > ' h 

dì venire in aiuto col ereditò ai pìcco'M 
ag^-'coltgrii^lntìstriali^ possidenti, af-
fittuali écc-r,danneggiati dalle recenti 
inondazioni. , 
_^B<liBBe.i^~3JU Consiglio comunale ' 
arUUtne'riprenderà martedì la trat-: 
taziorie degU oggetti portati dall'or-^ 
dine del giorno. , ' - ì 

In quella seduta verr^ io dìscussiooe '-: 
anche la domanda della Congregazione; 

ì di Cuitità per un sussidio per l'annoi 
: ih'còrso e per un auròanto dilO mila-

lire all'a.'^segno per l'anno prossinio. 
Pare che il'Consiglio sarà proposto^ 

autorizzare la Congregazione ad alie
nare una parte del suo patrimònio per 
far fronte alle spese deli' annoin coiiao ; 
e di mantenere il sussidio nel limite 
di lire 20 mila anche per 1* anno pros
simo. 

^c ia<s« la . — l lavori al cotonificio 
progiecftsGono con gi^ahde'alacrità e 
Bare b berò ̂  mo)|o |,piii,, ì naiMlse la pér-
ve'sa stagione non ì'. avesse impedito. 

Sulla spiaggia aiSantu Marta lungo 
uona parte della banchina costrutta 

in muratura pe'r 1'approdo delle navi, 
e prepi^an^entefi'a il Riodi S. Nicolò 
e l 'area de^tìfi|ita ai magazzini gene
rali, sor^Hrà dunque ilgrande opificio 
per la filatura del cotone. Cosile zolle 

Est©, 9 novembre. 

L'avvenimento posto all'ordine def 
giorno si è quello della morte deU'ar-
cìprete del Duomo don Zandevigo. 

L'Italia conta un nemico di menPt 
come lo contano le cittadine istitu
zioni. 

Nell'anno ÌSIO quando le truppe 
italiane per la breccia di porta Pia 
entrarono in Roma, egli, il Zandovigo, 
preso da bassa passione bruciò la 
bandiera nazionale. 

Quando fu istitiiìtÒiV Collegio co
munale, che è gloria:; cittadina, lo 
combattè con tutte le sue forze, e 
riuscitogli vano l'ignobile tentativo, 
ideò ed esegui l'istituzione del Colle
gio del famigerato Bosco, il quale 
rappreaenta la negazione dal pensièro, 
della libertà individuale e di coscién^if* 
la negazione della patria e dell'eman» 
cìpazione del popolo, 

Lo sì dice benefattore per ayer% 
elaigitè^^delie elemosine, alla casa d^ 
ricovero. 

Non impugno! i fatti, ma parlerei: 
di beneficenza vera se quelle elemo-
Sirie fossero state impiegate nell* ac--
q[uistó dv telaj e d r spole, dacché i l 
lavoro nobilita e rialza un popolo, 
mentre la elemosina e l'ozio lo man-
tengono in continua ser.| 

E sebbene oltre la tomba non viva 
ira,.nemica, devo tuttavìa deplorare, 
bhé la società operaia vada, come lo 
annuncia un suo avviso, a render^uu 
tributo di'nconoBcenza è di amòre ad 
wn UQffio ohe, italiano per nascila,^ sì 
fa iWpiatria straniero per,ele||one,ad 
un uòmo che col suo spirito e con la 

• ^ ' 

sua posizione vivificò quelle iptituzio-
ni peràècui l'Italia da oltre quattro 
secoli SI "mantenne serva e divisa; e 
che risorta a libertà deve divenire 
una, grande, forte, s^iggia, viri 

L 

- Ieri W'giorno 
di festa p è i « f i ^ ì t o dì cui San M t ó 
tino è il protettore, come Marte era 
il Dio dei guerrieri pagani. Del resto 
da Marte, a Martino ci corre! 

Ecco il giorno fatale in. ooì tanta 
povera gente do|iJi pensare allo slog
gio d i f campi già forse per anni ed 
anni bagnati dal loro sudore, dove 
vissero e nucquero i loro padri e i 
loro nonni, dove insomma per essi 
compendiavasi laJntera esistenza: ecco 
il giòrho in cui per lo meno dovranno 
pensare a pagare il fitto. 

E passato questo giorno si entra 
in pieno inverno; quasi per dare l'ul-
timo addio a r fuggente autunno si ha 
d'ordinario in questi giorni uiì po'dì 
tepore con splendide e miti giornate 
che si sogliono appunto= chiamare la 
istadella de San Martin. 
; Ma l'autunno, qnest* anno, tratta 

in un modo assolutamente indegno, e 
r̂ ^^ lo si riconosce più per quella 
stagione ammodo che avepooò ^ ^^ 
ritto di aspettarci. 

Il cielo continuamente coperto dì 
. . r , . 

neri nuvoloni, ha un aspetto così mo
notono e maìinconico da mettere l* ug
gia addosso al piti ridanciano capo 
sélrico dì questo mondo. 

Lo spleen minaccia dì divenire per 
noi una malattia endemica. 

Com'è passibile liberarci da que
sto incubo t La consuetudine ci dice 

! 
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f 
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La coltivazione dei tabacchi 
- . 1 ^ • ! • 

, \ 

1̂1 ministro delle Bnanze ha appro-
vate ; il progetto di coltivazione dei 
tabacchi indic^ni per conto della re-
aia liei 1883. ,Lft4Coltivazii.me sarà di 
78 milioni di piante. 

Il risparmio 
Il Ministero di agricoltura, industria 

e commercio, ha pubblicato oggi in . e - u w * . 
• ; . ; [ , • a j I v Ali •»;„« ' erbose, che furono altra volta teatro 

appendice al numero 6 d«l boUeUmo , ^^^^ tkdi^ion«l! sagre venaziane, in 

• ^ 

solò tributo d'onore che codesta. Ita-
ha, la quale vede sulrorizzonte spun
tare r albà^^di sua futura grandezza, 
dovreBSe rendere alia salma del Zan-

-H ' ; - I 

derigo, sarebbe quello dì lasciarla 
e in silenzio. 

• • ww- •• 

Cronaca 
lj,>^^:lÌÌIt^^i'. 

.•^ 

'\ih^: 

.-• -if-i: 
- l r , l r ,1 . , •e-i - ^ . • ^ ^ • T i r - i - r 

Efapl«i« a l l ' , e s e r c i t o , T- ECCO 

altro elenco di offtìrte^ per porre una 
lapide in onore détl*esercito: 

, iJ-7»*^"^' l - - i J ^ ' * ^ V -• 

trimestrale del risparmio, alcuni som
mari raffronti dei dati relativi alla 
fine degli anni 1877 78-79-80 e "8Ì! 

Dai riassunto, per tutto il ?-regno, 
dei tre sommari pubblicati nella sud-

tempo di minor progresso ma di pro
sperità maggiore, adesso sono percorse 
in tutte le direzioni da guidovie, da 
carrij da carrqole e da altri stromenti 

t dell' arte. 
1 

M sig. Cay^;¥;a8on 
idem Gaggìan 

Antonio Iforigiola 
M. T. 
Bacchìghone ( ) , 
Euganeo 

idem 
idem 
idem 
idem 

i" 4 30 
1 ^ 

40 60 
» 26 60 
> 6 10 

r 

» 7 15 
» 2 00 

i'n 

Le opere di/ffnndazione sono con 
|^,!^»àffta appendice, dato prima per eia- ì ^otte a termine, e gif 1'edifìzìo sorge 

^ u n ordine di istituti,.^ quindi per . - . . - J ... -. 
tutti complessivamente, risulta che al 
31 dicembre 18^1, presso le casse di 
risparmio ordinarie, le Banche popo
lari, e gli altri istituti di credito, si 
trovavano aperti 1,200,463 libretti con
tenenti un ammontare complessivo dì 
redito di L. 913,553;W4,51. 

- i^t 

L'onorevole Bovio 
Il BersagfUere scrive: 
Apprendiamo con vero dispiacerò 

che l'onor, Bovio è stato gravemente 
iammaiato ; ieri l'altro ha dovuto sot
tostare ad una difùcile operazione; Io 
sbrigliamento degli intestini. 

Sono stati operatori gli egregi pro
fessori Cesare Olivieri e Francesco 
Petronio. ' 

^ 

L'onor. Bovio è fortunatamante fuori 
di ogni pericolo, e noi ci auguriamo 
che egli ai ristabilisca al più presto. 

I -

a oue'metri sopra il livello della co 
mune alta qatipa. Essendosi la mas
sima alia^j marea constatata a 1,56, 
l'opificio sarà con tutta probabilità 
preservato dall'ospite importuna. 

li ewoiino, che.misarato alla .base 
può gaieggìare-'iti larghezza colle tor
rette (UiS Giorgio, sì innalzerà fino 
a 45 mfin; la metà circa del cam
panile di S. Marco. Ora però è sta
zionario a 15 metri per lasciarld^ls-
setiare a auo ball' agio. Le propor
zioni dell'intero eilifizio possono de-
durai da qnesfo fiKe devono aggirar-
visi in media 1800 operài; e non fa 
m^rav>t;r|ìa, perchè i fusi sì conteranno 
a 108000 pwr la produzione annua di 
Jìtati in otio milioni e mezzo di chi-
lagrammil 

For^a motrice sarà il vapore (2800 
cavalli) che richiederà, per combu
stibile, diuci miiìoiii di chili di oarbon 
fossile fili* anno. 

Il cotòriificiò accoglierà bensì del 
ragazzi e delle ragazze, ma non però 
al di sotto dei quattordici anni* 

Insonìma la nuova istitugìone sì 
presenta sotto i più lieti auspìciì. 

Liaté^r^cedenti L. 39P 61 

Totale L. 456 36 

{*) Cesare Hosanelli L. l^-^x..^-. n. 
L. .%• -—Operai dello Stabilimento 
Prosperini L. 4.15, . 

R . tJuiwei 'aa*». —- Telegrafano 
da Roma ali* ^drtafico; 

e Alla cattedra di paltì^fiffe déll'U-
hìveisità di Padova fu nominato il 
prof. Bassini. 

« I l conte Gloria prof, straordinario 
I \ 

di paleografia fu prompsso ordinario; 
il prof. Ugo Canello ebbe la stessa 
promozióne nella cftCtedra di storia 
comparata delle lingue neo latine. 

« Il prof, Taverni Romeo fu nomi- 1 
nato straordinario alla cattedra di 
pedagogia e storia della ùìosotìa mO' 
rale, 

i g l prof. Parfebiancò a quella di 
mineralogia. > . 

— Nello stesso Adriatico leggiamo : 
e II prof R'sanellì che da più anni 

teneva la cattedra di patologia gene
rale nella Università di Padova ha 
presentato le sue dimissioni, ritenen-

che in queste giornate si deve man
giare i m a r p i g e 1 l ^ o ; e cosi uè!le 
famiglie sì passano ore felici facendo 
rivivere le gioie famigliari. Ef pure 
consuetudine di liete brigate d'ajinicì 
dì spassarsela allegramente assieme; 
è laiffiornata in cui il vino nuovo ac-
qùista completo il proprio domime; 
come dice il nolo' proverbitòusticst-
no : € A San Martino, tutto il mosto 
è fatto vino ». • * 

A proposito.'Ecco alcune note;., e-
;nologicbe.'- ; '^/•••liMl^^ c;U "-, • 

Esaminando le circostanze che pre
cedettero e accompagnarono. ,la, .veri-
demnaia dì quest'anno, pare che Jl 
vino nuovo andrà raolk soggetto ad 
essere coperto dai fiori, I ùm;\ del vi
no, detti comunemente fioretta, sono 
piccoli funghi parassiti'-'(mt/cofieVma 
vini)/ i quali sì sviluppano sulla su
perficie del vino e vivono scomponen
done l'alcppl in acqua e in acido car
bonico. Perciò ìil vino coperto dai fio»*] 
isì: Snerva e perde poco a pooò';la;sut 
fragranza.. 

- . - • " . ' " 

Basta^'àrinunciare questo fatto per 
combattere l'opinione di coloro i quali 
Ritengono W e i fiori non solo non 
danneggiano ir vino, ma lo conservano. 

E v'ha di più, imperocché a lungo 
andare al mycoderma vini subentra 
il wit/coderma acefi, altra vegetazione 
parassita che,trasforma IValopoLina-
cido, rendendo il vino acetoÉb. 

Tornando però ali* argomento, o, me-
glie restandovi dentro, pensiamo a 
b^rne dì buono senzi fioretta a con 
questo salutiamo fastosi San Martino 
e le balte vineggìanti che dopo ritor
neranno fra noi portandocWa gaiezza 
che adesso per la loro^alfe^ffza ò ci 
manca afflitto, 

J P e r r esort j lÉo; — lerserà'^lt^ì fu 
orgarìizzata una dimostrazione in onore 
deli' esercito. 
, La banda cittadina mosse dalla piaz-

^ 

za Unità d'Italia, ove sì uni a parec
chia gente e con torcie passò in Prato 
a suonare davanti l'abitazione del 
signor Generale comandante.; la divi-
«ione, ove fu accrimato Vivamente l'e
sercito. 
i Parimenti suonando, accompagnò 
poscia i soldati ai loro quartieri. 

Padova nostra si uni per tale 
modo alle altre città del Veneto che 
colsero la ricorrenza dì San Martino 
per dare un attestato dì simpatìa a 
queir esercito nazionale che negli ul
timi disastri per le inondazioni diede 
nuove esplicite prove di abnegazione 
e di eroismo. 

i 

f 
I 

ĵ  

^ 

I posREBft d e i oav . ^ o n ó l . — 
Su questo argomento, in conseguenza 
della prima estrazione d'ftco(ua alle 
Contarine per fornirne mediante l'X-
^ r o f b ^ ^ n t a n i n i della città, il cai^^ 
B» Bonci, diresse al Sindaco la se 
guente nobiliesiraa lettera, che, da lui 
comunicataci, siamo lieti dì poter p 
blicare nella sua integrità : 

Padova Ì0 novembre 1883. 

Ili. Big. Sindaco 
di Padova 

Da duo è'ì>rni l'acqua che scaturi
sce dallafesorgente del mio sistema 
entra nella vasca dell'Idroforo alle 
Porte Contarìne, ed òdi già accertato 
che la quantità giornaliera oltrepassa 
ì 300 metri cubici. Ekperò evidente 
per coloro che non sono afflittoci pro
fani in idrolof̂ ift che essa aumenterà 
mano muno che si'aprono le vene e 
si purifichi lo strato di sabbia cir
costante alla cisterna. 

Potendo continuare coU'azione della 
[pompa senza interruzione un solo gior

no, 1' acqua sarà indubbiamente pu
rissima per poter eiser me^sa nei tubi 
di diramazione e diatribuìta pei fon-
tanini della città. , 

Tale quantità d'acqua di oltre 
ra. cubi al giorno sarebbe sufficiente 
pet̂  l'intero attuale serv'zio, sationchà 
venendone consumata la mipsima par
te nelle ore antimeridiane e non pò» 
tendo per la piccola capacità della 
vasca dì deposito supplire colla mia 
sola sorgente allo straordinario .con-
sumo mattutino, torna nTBcessario ch!i« 
ripeta la domanda che mi sia permes
so di allacciare, mediante un tubo 
mobile, il tubo che versa l'acqua ne! 
serbatoio con. auello di emissione, af-
finché coir acqua della sorgente pos
sano essere alimentati continuamente 

I "̂  - ^ ^ 

i fontanìni e sia provveduto al ; ser
vìzio dei cessi, e della pescheria. Pel 
servizio poi del' macello er del Conte 
Oorinaldi continuerebbe ad agire por 
intanto la ipompa-che attìnga'! l'acqua 
dal canale. 

, 1 - • - r . 

Verificato da codesto Spettabile Mu
nicipio che l'acqua da me rinvenuta 
soddisfa ali* igiene ed alle pubbliche 
esigenze, io dichiaro adesso per allora 
che per T operij mia fino ad ora pre
stata non esigo alcun compenso, lieto 
e pienamente soddisfatto-M' esser riu
scito in un* impresa tantol4Kip'>''tawte 
odella quale era già forse dal P u b 
blico posto io dubbio il successo. M 

Pregiandomi della S. V. TU. : 
Devotissimo servoW' 

B. Concia 
l»©r g U ficìoiidatS. -— Li Di 

bpano ai iMarsa'a ci lece pervenire a 
mezzo del, proprio , rappresefttanta sì-
gnor Andrea Morsari la somma dì 
L. 100 a favore degli inonditi. L'of-
ferta viene accompagnata da una gen 
tilissìm'a lettera che rivela ì nobili 
sensi della Ditta benefattrice' a cui 
mandiamo i piii sincflfì e vivi ringra-
ziamenti a nonne di tanti infelici. ; 

Socftetà d'IgiCAio dS fl'adovo; 
Sentiamo con piacere che la locale 

ésede della Società d'Igiene ha nonai-
nata testé, una commissione di cera» 
neteuti uommi coli'incarico di , sta-
diar^ î̂ l̂ lcune questioni urgenti dopo 
il; disastro delle inondazioni. 

Noi speriamo cht» questa ;;ommiS" 
sione vorrà sollecitare i suoi lavori, 
imperocché sì sa che ì D(ìi>utati ve-
net! si raccoglieranno il 23 oorr. a 
Roma per concertarsi sui provvedi
ménti da chiedere al governò per le 
inondazioni — e nulla p ùgioverebbe 
dì qualche proposta conmeta sugge
rita di* chi ha le maui in pasta per 
rendere sempre più importanti e so
lide le domande dei nostri onorevoli. 

Così la Società d'Igiene si r^idorà 
Sempre più benemerita del suo paese. 

nostra Prefettur* noi giorno dì gio
vedì (23 e. m.) si procederà all 'ap
palto per la delibera dei lavori alla 
sponda destra e sinistra del Canale 
di Eata pel tronco che scorre lungo 
l'interno doHa città. 

La gara verrà aperta sul dato della 
perizia 2 giugno a. e. di L. 19900. 
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isUftv^to Si^al«ìi^|e. -^ Quanta 
modestia negli avvi|J|;del nostro Mu
nicipio! , ,...-.?^ii 

SugU angoli della vio un affìsso Mu
nicipale annunzia che è stata aperta 
am Scuoia cementare femminile a 
pagapiento posta in Via Concariola al | futura sposa. Secóndo a terzo atto 

tative di un matrjmonio.i^e.suocero a 
genero senza saper l*unò ct'eU*aUro si 

ritrovano nel secondo atto a MpMàrto , 
i ' u n ò ^ cerca dì una doto per là figlia, 
l'altro^^^ un patrimonio per vivere; 
una. v f f color -dL rosa accanto alla 

• • • -? . ' ^ M ' 

n. 

Num. 883,1È^ve un locale fu ridotto 
in modo che quella sarà una vera 
scuola-modello. Non serve tutto in 
Padova da modello 1 

Questo non è altro che il corso e-
lementare annesso alt'Istituto Seal-
cffie, ma nell'avviso municipale si ha 
la massìtna cura dinon .prontinfliare 
questo nome, e si ha quella invoco di 
notare comfi e la ispezione ne è affi
data all'illustre prof. F. Bonatelli » il 
cui spio nome può più che tranquil
lizzare coloro che in quell'Istituto 
temevano l* istruzione yeramente libe
rale e che perciò lo aborrivano. 

• . - -

Quanta modestia è quanla^circo-
gpezìonel Questa circospezione si pà-
lesa maggioire quando si scrive che 
« a comodp delle famiglie a cui non 
fosse giuritàMa notizia dell'apertura 
di questa nugva scuola, sa ne proroga 
il termine I^iscrizione iìno al giorno 
venticinque, > 

Questa proroga non vuol dire altro 
se non che finora le iscrizioni furono 
un vero fìai?co; sì conferma implici
tamente ciò che l'altro giorno scri-
vemmo che cioè le iscritte furono sol-
tanto tredioìl 

Che ravviso in parola possa riuscire 
ad attrarre nuove alunne, dispensando 
il Municìpio da provvedimenti radicali 
iìhe sarebbero resi necessari dal com-
|3Ìflto insuccesso? 

Non ne abbiamo perduta- la speran
za, per quanto non crediamo adatti a 
scuotere il pubblico avvisi liàunicipaU 

= ' 

r.--
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come questi che nulla dicono.a sonoi 
srti di reticenze e quasi mostrano es-
«ei;f^l4ett^tì ??"°^ ^^^Wk^ della paura 
dell' opera propria e della verità. ; 

.asaa d b l im^&tò',"-^ ' Dob-
Viamo que8t*oggi registrare un brutto 
acci'dente^che,toccò al macellaiqileUa 
nostra'61 ttà, Giovanni Rovarato. 

Adoperitndo egli un Oggetto! dell!;J|5t^J 
sua si produci?! casualmente lo schiac
ciamento dalla terza faUnge del dito 
medio della mano destra. Si recò 
al Civico Ospitale per l e .gkae curò. 

Teaftir© « l à r l b a l d i , . — L' altra 
sera i Fot hamhault, Dallf ^mnae-
dia non occorre parlare, essendo no-
tìssìma anche al pubblico padovano, 

• ^ • 

ed ammirata, qua ré veramente, 
un capolavo^^.j, 

L'esecuzione, difficile'sempre ajriw-
scir degna della produzione, ha masse 
ancora una volta in rilievo le qualità 
«ccollenti di una gran parte degli at-
tori della^ compagnia Morelli, ed il 
perfetto loroìafflatamento. 

Il nubbiicó non fu avarpLdiapplausi 
per tutti, e specialmente per il bra 
vissimo Dominici, eh' ebbe slanci di 
Itassipne punto artificiale, ma vera e 
sentita, ndlé lotte e nei contrasti 
della nfVùra^;nobile e fieramente buo
na ed ingenua del personaggio che 
rappresentava. 1 

Benìs9Ìmo, come sempre, la intelU- | 
gente © simpatica signora Ruta, at-
trice degna in tutto e par tutto di 
Stare accanto al Dominici. : 

Ottimumente le signore Oasiliui e 
Pesaro. 

Il Palamidesi perfetto nei panni del 
Barone di Rastibouloìs. 
'.. Del signor Pesaro basti dira che 
ha saputo ottenere che il pubblico 
periohàssa al còmm. Morelli di aversi 
voluto riposare. E qtilìsta è lode mas
sima. 

La signora Gerard ed il signor 
Migliore non hanno guastato. 

Questo è il resoconto molto appros
simativamente esatto della serata di 
Jeri l' altro. 

'- lorsera (11) si rappresentò Mon-
tecar^o, commedia piii' o meno bril
lante del signor Giraud. 

Il primo atto del Montecarlo non 
è che un prologo, da cui di primo ac
chito si comprende ciò che dovrà ac
cadere di poi. Sì comincia collo trat-

noa hanno per iscopo che di tradurre 
sulla scena ciò che accade ogni gìor-
no in quella bolgia ìnferiiale che no-
mBsi Montecarlo. 

E' un succedersi dì scene tristi e 
melanconiche, commiste alle facezie 
dei giuocatorii 

Disgraziati che pel giuoco sì tolgo
no la vita. — Avventurieri d'ogni 
razza che, coprendosi di titoli imagi-
narij.quali arpie, assalgono i forestieri 
per aiutarti a scendere più presso nel 
bàratro della'royìna. 

Uomini onesti che allettati dalle 
seducenti attrattive del gioco, flhisco-
no col perdersi nel gran labirinto dei 
bari. ^ 

Finalmente qualcuno che sa mode
rare se stesso (come i*|^rotagonìstì 
del dramma) e arriva a fuggire dal-
r esecrabile bisca. 

Ecco c iò ,^e ha voluto farci vedere 
r autore, fn complesso ci sarebbe 
qualche cpsa di buono, se nella con
dotta ci fosse un poco più di nesso e 

'dì^oerenza. • ' "• , ' .' '^^^'' 
Il pubblico raccolse freddamente, 

e si mantenne sempre in un glaciale 
silenzio. Però non ne furono la cau
sa i bravi attoriPche fecero del loro 
meglio per divertire. 
. La farsa ricompensò per la commedia, 
e il sis. Palamidessi col suo spìrito 
seppe far dimenticare la noia eî îl 
mal della passata via. 

Stassera Cecilia del Cessa. 
B«llo*fcli|f^d|gli oggetti trovati 

e; depositati presso l'ufficio di PoUxia 

coniugato — Tognazzo Antonio fu 
Giiiseppe, d* anni 38f.^^gchmo,'coniu
gato "* Zanon iSiusèpfe fu Andrea, 
d' anni, 7i7f,Villico, coniugato 

al 9. 
HSmmeUe. « Maschi 1. » Femmine 1. 

IHor t l . — 0. 
- -H> . . • • I - . I - ' T ^ P ' ^ 

^ ^ : 
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SPETTACOLI ly oaai 
TEATRO GARIBALDI - La com 

pagnia Reale diretta dal cav. ^•Jl^^i'^.r^.hveii. 
rellr, questa sera rappresenta: Ceci 
Uà di Cessa — Ore 8. 

• • ' ' I . 

Roma e Parigi, risulta il comune pro
posito dei due governi di rendere sem
pre migliori le mqtue relazioni di^%-
micizift. affidando ài rispettivi amfaa-
scìatofPÌ* incarico di nefioziara per un 
equo compònimeiito nelt' interesse dei 
^"« P'^tìr^«Utó?«S*'°I^* ^erivafeia-
gli avven im^ :d i Tunisi e di quelle 
tuttora pentllnfìV 

LONDRA, 11. -^ E' giunta al Fo-
reing Office la domanda ufficiale di 
aggradimento di Nigra destinato am
basciatore d'Italia a Londra in luogo 

-•^K 

.'. 

settim. comsiierciais 
Rendita Italiana — 9010. 
Pezzi da 20 franchi — ^20,23 
Doppie dì Genova -— 79,50. 
Fiorini d'argento V.A. — 2.12. 
Banconote Austriache — ^.13. ifi 

. KercnrialG fi cereali 
Frumento: -— Da Pintore veÉìhio 

OOCO-^ Da Pistore nuovo 233D, Mer-
cantite vecchio 00 00 — Mercantile 
niioi/ò; 2250. 

Granoturco: —Pignoletto 23,00 — 
Giallone 22 00 — N t̂sti-ano 21 00 -^: 
Forestiero 00.00 — Segala 18 50 — 
Sorgo rosso 00 00 —• Avena 18 50. 

r 

i^ì^i^X' 

.^^•^'^^pm^^^ 

, ' 

I . 

?!,-• V 

• 1 

UrFàla. 
X 

Per la » rima vòlta» 
Un ombrello. ; 
^Jt)r^^ îpf|tc»^,^J46hte' di | ^ . 
Vài braòcìaietttJ d* argento. 
Altro .vigiìetto del Monte ài Pietà. 
Una Aiave. 

'graBBEsaa 'dei ? pezzi-di^^mn-
a che daràMarbàj^dadel 40*̂  fan-

teria òggi (12), dàllie ore 1 alle 3 po
meridiane. ' ^#4 

< t i' - • I • 

^ • T i r j 

1. Marcia 

Estrazione del giorno i l nov. 1882 

VENEZIA 5 9 - ^ 8 ^ 7 5 — 11 — 20 
BARI 84— 6 - 4 Ì S 
FIRENZE 3 4 - 4 0 ^ 6 3 
MILITO 8 9 - 2 0 - 2 5 
N A : ? 0 L I : 1 2 - 2 0 ^ ^ 9 0 
fflCÈEMO'2fe-25-^71 
ROMA 28—17—56 
TORINO 8 7 — 6 1 - 1 2 

39 
57 
5 

38 
77 
50 

57 
36 
77 
78 
35 
90 
66 

, 11. — fepomunl appro
varono l'art. V de! 6Ur di chiusura. 

Il municìpio di Dublino respinse la 
proposta dì accordare a Wolseley il 
diritto di cittadinan3!a. 

ROMA, 11. — lersera il Consiglio 
comunale ha votato la proposta ài 
Doda assessore delle finanze, per la 
creftT!Ì"ne di un prestito municipale 
di 1.50 milidjfij, destiftato atl'esecuxio-
ne dai piano regolatore della capitale 
e dei lavori conttìmplati nella legge 
pel concrtrVn dello Stato'. 

BUDAPEST, 11. — La Delegazione 
austriaca appiuvò il bilàncio della 
guerra, secondo il progetto del go
verno, 

Sturm espresse delle inquietudini 
relativamente a|la nuova organiz""" 
zione dell'esercito, specialmente sul 
mantenimento della lingua tedesca 
ĵome lingua dell'esercito. 

Il relatore Fanderlik respinse tali 
inquietudini, dicendo che. le diversi 
nazionalità si applicheranno ad ap
prendere la lingua tedesca; il sistema 
territoriale si fonda sopra una base 
geografica e non sopra una base na
zionale. Quasi tutti i corpi dell* eser-

L*avv. signor Crestani previene 
ITOe traslocato il suo studio da piaz 

, la propria abitazione 1 
ia Patriarcato. 51877 

I - -•—•'-4 .' 

K^' :-m 
' •> . 

Il sottoscritto averte che ìncomln-
ciando da oggi ha traslocato la pro
pria fabbrica di carte da giuoco, da 
^to,Ponte'S. ICcoMaipdo, iM^ i f e i , 

M. Ambrosi 2863 

i'f 

J!'^ 

U CROMOTRIiS 

: . • . 

f 

cito, saranno misti. 
PARIGI, 11. 

ciò dei culti. 
Camera. — Bilan li 

. — . - ' • 

ifime 
.^>-.?-^tìi 

zia 
-•:• '^,k 

. - j i i 

,VJa -
•W! 

i'^ . 

•A.^.^ 

^ 

lumbo. 
2. Duétto 6 

Unità d'Itali 
• • - , ' tsf iar 

Terzetto Ermni 

. I 

3 

4 

5 

Verdi. 
Sinfonia -r-

—̂  Rossini. 
Pot-pourriì 
' Giorza. 

•i - - -

Mazurka •— Cristina 
I • • 

I s t i t u t o ffltasftcale. 

I . • -:-^< 

L^ lialiana in Algeri 

"- La Giocoliera •« 

- Zorzì. 
-^.Program -

nja del concerto che verra^esòguitò 
d.lla brtuda del Comune dì I*acfova 
u Piazza Vittorio Emanuele oggi (12) 
dille ore 1 alle 3 pòm. 

Oggi furono ufficialmente pubbli
cate le nomine di Menabréa amba* 
sòìàtore italiano % Parigi e di Decrais 
ftmbasciatore francese a Roma. 
, Nulla è decìso BUU* ulteriore noovi-

omaticò. Tutto dipenderà 
deU! accettazione eia parte di Nigra 
dell'ambasci at^ 

s dichiara chi-
[ i l governo respingerebbe ogni propo

sta abrogante il Concordato. .Roche 
domanda una larga riduzione del bi
lancio, Freppel e Andrieni lo com
battono. Montjaue Boyssat attaccano 
il concordato e spstengono che^Ja 
Francia cessò di esser» cattoliea^^J^a 
Camera decide con 351 .voti 131, dì 
passare alla disciisàibne degli'WlfcOU. 

VITTORIO PODBECCA, Direttore. 

AnTomò STEFi^m, Gerente respontaSite, 

x^^. 

I Pr'>^otti^||lle imposte a tutto 
S ^ . - i r 

-rfa?pB.CJ . •A^#^ 

w 

del dott. ^ . l*0larasì« di Genova 
Medicinale Àntiei*petico e deputa^ 
tivo degli Umori e del Sangue.] , 

m^^ ormai un.fauo compiuto in taote migliaia 
di persone che l'anno esperimentata. Dessa „ i 
un rimedio positivo per La Calviiìa e La''iB|.. 
hìzia prevenendo anche l'una e l'alU'a in co
loro cne ne fanno i'uso. 

fi Liquido puro, come Tacqua, halapotenn 
di ridònat'é in medò permanente il colore aUc 
capigliatui-e, ed alle làai'be,, .ed è estraneo ad 
ogni sostanza nocipa alla salute. 

Ha poi il vantaggio che non, macchia la pelle 
aè la biancheria ed essendo Anterpetico si p«ft̂  
bere senza |jèrÌcolò di" avvelenamento., Bidono 
il primitivo coloni entro giorni dieci. 

Prezzo di ciascun vasetto sia in Pomata cfea 
m Liquido: 

Per la Calvizìa , . L. 4 
• Per la Canina . . „ B — 

pùnico deposito in Padova presso il sieney 
ANTONIO BULGAfìSm parucchiere èirÌHiBetìo 
all'Università. r 

Rappresemanie A. Diana .via - Spìrito Santo 
N. 1043 — U Piano., -^m: S657 

•i 

.^ 

'Wsum^ 

^\i:--> -1 

' ^ ' 

' " 

settembro presentano .uwaumento dv 
otto miiioniilWmezzo. 

' ' • • ; V 

, Secondo un dlispaccio da Roma aU 
iMdHatico: , * * 

Sì attendono a Roma gU onorevoli 
Minghettì e Sella. Si assicura che essi 
sono completamente discordi sull' in-

ilMzoda dare al partito moderato 
nella nu^rt^U|ie.a. 

•xy 

v##g.'; 

3 
4 

1 Marcia — li torneo di Firenge 
\ Petrella. 
Duetto — Attila — Verdi. 
Pot pourii— Faust « Gounod. 
MHZUrka — Arrivederci -^ Morosini. 

5 Sinfonia^ ij Tìoynino Nero —Rossi. 
6 

IV 

•^\i 

Polka— Viók»a 
l lAavio'cll P. ». 

I l -

^ 

Palombo. 
V 

L' odierno 
arìo dì pùbblica sicurezza è pérfet-

tinnente negativo. Benissimo I 
D n a a i d i . — Una signora in villa 

irjvtìya ultimamente a; yr̂ Éi sua amica, 
invitandola a passare alcuni giorni 

la campagna. 
E aggiungeva nel proscritto;! 
-T. Porta con te il tuo lavoro ; qual-
sa, insomma che possa tenerti al-

uanto occupata. 
Nel giorno stabilito la signora ar-
va^. insieme al suo amalhte. 

L* onorévole Sella ha promésso dì 
intervenire ad una riunione dei depu-

I X 

tati della Destra per concordare la 
condotta da, seguire nel caso in cui 
l* onorevole Nicotera presentasse una 
intérpéUànza sull^ politica estera. 

• • 

^ ^ ,_^^^ 
. . " - • . 

In Vienna nella sera dell'undici vi 
fu un altro tentativo di dimostrazione 
contro la polizìa. Però in seguito all'i 
misure di precauzione, ordinate su 
vasta scala, dal ministero, specìalmen-
te^nei quartieri di Naubao e Jìseuh-. 
stadit, si potè soffocare sul nascere 
un nuovo tumulto. 

Fu proibito ai giornali di dare rag
guagli precisi sulle conseguenze del 
tumulto di giovedì. Sì crede vi sieno 
parecchi morti e più di cento feriti. 

m-

Che la soia -Farmacia Ot|aviò; Gal? 
leani d' Milano con laboratorio piazza-
SS. Pietro e ,t.inp,2 possiede la fedele 
e magistrale ricetta delle vero pillole 

sita di Pavia, le quali vendonsi W 
prezzo dì L. 2,20 la scatola nonchèilì 
ricetta della polvere per acqua seda
tiva ;(per bftgm):::che costà l... 1.30 ali 
fi^coi^ il tutto Jrmmm&^^^^^t^tìml'-" 
c u i » ( a BiSQzxo. posti@S@)itlf̂ --

Queste «lese ««gastaSSi preparazioni 
non sólo nel nostro viàggiòì;4S73-7Ì 
presso lè cliniche Inglesi e Tedesche 
ebbimo a completare, ma ancora in 
un recente viaggio di ben 9 mesi nel 
Sud America, visitando il Chili, Pav* 
raguay, R'ìpubblica Argentina ed il 
vatìtu impero del Brasile ebbimo a 
perfezioitare col* frequentare quelli o-
spedali specie quel grande nella San?:? 
ta Mjserìc^rlia a Riode Jaheìr©, 

S&ftweii«IUurl u F a i l o v a i Pia^ 
neri e Mauri, negoz. -^ Luigi Come-' 
lio, frtrmac. -^ Farmacia deU'Utuver* 
sita — Sani Btìggiato, farmacista — 
Zrtnf^iti, farmacista — Bernardi e Du 
rer, farrnHC. — Pertile,. farmacista — 
Gasparinf F., farmacista -^ Roberti. 
farmacista —'Ftancesconìf farmacista 
— Siili Piptro. 

Ristoratore aei 
capelli perfezio
nato dai chimìff 
profumieri fra-
telii H i e s l io-
ventor ì : :der^r" 
i:orte Amerìci 
no. — iRinforza 
la radice 
capelli, ne I I P 
jpedisòé- la òa 

^^ duta'jjli fa ÌGIS 

Scére, liltTifce il caiJdaila forfora, f ìài 
il lucido e la morbidpzza alla capiglia
tura, non lorda la biancheria ni In 
ipell^%d è il più usato da ?t ut te 4, 

^persone eleganti, prezzo L. 3; con re 
iatìva istruzione. 

• • „ • 

C e r o n e AmeB*&oaafio 
^ • • 

La più rinomata tintura in cosmP^ 
tico per tingere istantaneaDv^nte ca
pelli e barba. — Lire 3 30. <p 

Act^um e e l c s t e S f r i eaasa 
Nessun altro chimico è riuscito « 

preparare una tintura istantànea più 
semplice e naturale. -^ L 4̂ ; 

Deposito e vendita in Pftd,(?y%alla 
profumerìa Me^'ati aW UniversitCedal 
Parrucchiere Antonio Beiion^ Wa S 
Lorenzo, e da Clementina Bèdoriy^S 
Portici Alti N. 1, primo piano. 2832 

m 
- - - ' • 

.-wivaim^ii 

A L U E A Ì 
Fedi Avviso in Quarta Pagina 

I - - ^ rr • .,-'.-
- * - -
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a?Hir.sitì:R>j6LM:is^i 
(Agenzìa Stefani/ 

LONDRA, 10 . - r Ctttnem dei Co-
munì. — Dì'ktì conferma che il go
verno egiziano propose lo scioglimen
to del Controllo europeo, ma. non e-
mise ancora nessun decreto di sop
pressione. 

Giadstone, rispondendo a Northcote, 
4i<je cue spera di potere martedì dare 
aita Oumera riguardo all' Egitto al
cune iiifoimazioiii che possano met
tere N'iihcote in grado di giudicare 
ciò che deve fare. Constata l'imporr 
tanza della forza che è restata In E-
gitto. 

fiUAiilGlONriNFALLÌBILD 
- ' 

u E GARANTITA 
DSI 

l 
£3 

te 

Unico GAbiuettu di T iiettH i» 1 
.V 

'^•^^^c^; ' - ' 1 

ùa 

55 

l 

^ll«3ié|gao figtill» SàaAo Clw^H^ 
detl'8. 

iss©l*o.^— Maschi 2. — Femmine 6. 
Uloriil, -*• Ferro Rossi Maddalena 
Giovanni, d'anni 05, civile, con-

gttta — yanzo Ercole4i Angelo, di 
tìsi 9 — Fui Pavau Murina fu Do-
enico, d*anni 57, casalinga, coniu-

ata — Mandruzzato Fortunato Tere-
a di Antonio d'anni 55 sarta con-
ugata — Zaccaria Giacomo di Filip^ 

dì giorni 11 — Bcscaro BaitoUmeo i di Francia presso il Quirinale 
Francesco di anni 49 industriante 

ROMA, U» — Essendosi'reciproca-
mence scambiato i due gabinétti, la 
consuete dichiarazioni di aggradimen
to, vonnero con decreti di stessa data, 
nominati Menabréa ambasciatore d'?!? 
tttlia a Parigi, e Deci*lìs ambflcìftore 

I 
Palle comunicazioni scumbìute tra 

medìrtiite \^B<^r\:^onÌ^Xon ZwHn, rime
dio iiuovitìsimo e di meravgiiosa ef-
fiC'icia. Si vende già in l ' a t l o v a 
presso le farmscìe {7/Uana, ^«mòe^^i, 
Francemoni^ Fiorali Q presso le prin
cipiali farmacie, e drogherie d'Italia. 

Per te dumande a!P ingrosso scrivere 
ai'vfarmiicisti ViiJciiSBaosilwsft e Isa-
ti!»«y//.S di Milano, Corso Vittorio E» 
manuela, proprietari deU'JScHsonfyìon. 

PREZZO LIRE UNA 
ll'ciB* «3vU4ar4? l i |»erl@«felu d i 

t y l o n l a flli'uis& aiiEitogs*i%fa ^8®! 
pru|ft ir So durili 2060 
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.della farrhacia 24, dt OTTAVIO Ellanò, Via Me, .4 vigli, ; pòh Èabor 1. Pietro e Lino, 2v 
Non è allWa 

4i completo succeèso 
tn'̂ '̂. 

.̂  

ciló^^ffMgnorante credulità popolare^, né sotto fòroià di .misteriosi appellati*'! che tìoi |ifeseiitiamo ciWstòTiWliatàVo del Wóstfó Vitboraiono. —'Dopò una lÙn'ga sene di 'aWii 
iso ^y^opo di essei:^. rlc.erc****̂ ':© Wff̂ ^̂  • • -

^ 

' ?• Non è. quindi (là confondersi cgn dìyerseiaitve^specialità, f^trmBcentche inefficaci è Sf)è8tàó dannose,cho là cìJ'pi^ 
Come lo st*Wo nome r i.uiieu.i^ nostra TELA, è un ÓLEOfltEARATO che conti/uiV i pnnciplì J^lì^ARNlCA.rNJ 

ieifl di tanti cerretani mej.te in commercici. ) , 

essi tìtffusamente ne parla Plinioitfefu, conosciutu fin dal) 
Cfliamata dagli antichi«JPanaceci £« 

OLEOflTEARATO che conti^uie J j r jnc ipn dell^ NJpNTANA, Q'^ta^ pianta^ è, nativa dolio AlpVtl«ì Voggì, ,dej,pPii:ineJ.v;B 
a più remota antichità. KfìpuÌfCtissi!m\ confi ' r i e COMMOZIONI CEREBRALI nroclnUe da h»óuU o da colpi ricevuti^^^alla teBia;|i 

. ' t - ' " n i\i •• 

psorum. Linneo la classificè fra le Smctnùré CoH'MhifèH'dfiWii Éiti^'ènèHa Superfla. Più recentemente fu oggetto di accurati studi del chimicé Tiâ Wcit 
,c|)i%ffiato AHNICINA e^pQljajSua pai^tlcólare tt|ività in var̂ îe tìialé'tfcfl^fuv jlW'e o^geltó' di riostii studi'onde lìoterla^ presentare iotto fortàa di; un OLEO 1^.^ 

' . • : 
zipni terapeuticbe. Fu nostro scopo di rintracciai e il modo ^ìér poter avere-la no&tra tfìa, là quale, non altsi-ati ìkim. 
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_.!...- _ . A j . . __.̂ _ Suo devot. Innocenzo Meregalh. 
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: Si ŝ d̂iWce per m^iò ìi lÉ^ma 
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dJcarne della sua efficacia su di una rombagginé^éne cialda,molto tempo, per quante cure io abbia fatto, mi 
a S F i S m l c a mi giovo moltissimo, anzi trovai che fu runico rimedio ir quale ^ote ridonarmi la jinmiera mia 

• • S c r i v e r e a l l a WmvmM& M^^^^-^ m^^i^Ml^^'é^Éi 
v«3«iH»«rH ^ I ra rao^a — Pinneri e mauri, n^goz.— Luigi Curnej.iOĵ  farmac. 

ni F , farmacisti rer, farmaci ^- Pertile, farmacista — Gaspan 
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Èobertì, farmacista —• Francesconì, farmacista 
Farmacia _de!l/Hniv6rsità;-TT„§api^^Beggiato, farmacista. 

—. Sani dietro. 
Zanetti, farmacista 
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Tanto EH»!** che Jb' FMBol« attacca à'tìolpò sicuroje febtorMH4e»Pml**cn«S, 
qtì««dfittrf«j, *'̂ "*!***'«<*Ost senzU iféma dèi ritorno; g u M c é i dolbn àìlaam«B«a, al ffe-
g a t o , l^e^ffWamt^^'deSoiezzi di 'sisMr^Éb. •, • .^ '4m^ 

I fatti che brillano per migliaia d'i guaH|ibhi òttlénuteva^riìbmdnumenti molto chiarii 
r.a:ecidere jl,vanta^gki6 e la'̂ ilftraenbft btfp^i^iòrità (iel mio sisteba so^j^ .̂ ogni altro 

--ecifico* à rfài' dUàntb grandi e-véri sìttn^trfpelogi che un pubblico imparziale abbia 
potuto e possa fare al mio rimèdio, èssi furtìnd, e sempre saranno, al dì&oUo delrinfi-
nito numero dei casi di guarigioni ettVìrtUte' ^ ^ 
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vi» Oapòfctl poi sono anche questi di CM̂ î 
stor; tuW ifòif|èérniti-in,,péloy foderati-^ 
di flanella tutta laritìydà Uom§. lier là^sta 
giofte invernale, e .questi ta^soie ^lAp.S^^r 
: Il tutto si spedisce in pacco postala; 
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In Padova 
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ito;la StiticìtezàhXsmicraìiiai li>stóriiitnenùi,,\̂ . jo.ott0estioni, ecc., eco: 
D o s e ord inar ia : l.ì 3 a 3 grani , 
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successore iel ffPror. ftlROLii) PAGLIASO di Fireiizfi, 
uàitótìéntem Ì*aPlÌ . ISi: 4, dalatìS^ffircb, fCasa propriaV-::, 
3 WJ^ 1 ^4W cadauna — In acatole ( riaoHe in polvere) ÌL. t , 4 0 
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Si vende esqlu 
In hpccet'te 
la scatola più V ìmballiiggio; 

MùisÀ Dì FmmzEìÉ mppUÉmi 
, ife. ' j i t II signor En>cwàgE< S*sagllaaii®, possijde tutte le ricette scritte di proprio* 

pàgiió dal fu prof, Gir-ollfto P%Ìfano suo zTî ''̂ mù un documento, con, cui lo designa 
^ùaft sp'o' successore; sfidaj^'smentirlo, avantiile coìii|ietMtt ^,autorità, (piuttostoché 
ricorrere alla^-i* pigma dei GiqruMli), J^nnctJ, Pikro. Ùiovanni Pagliàho e tutti coloro 
che audacemente p talsamente vangano questa successione; avverte pure di non confon
dere queèto rè'èitlihfiò faÌTinii'&, coll'aUro' (Ìrì̂ f»arafc sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, \y^^mèjmré ik non' ^vère Àìĉ ólia Iffinflà col defunto Prof. Girolamf), né 
mai avuto l'onorò di èsser da luì conosciuto, sì pf'mette con audacia sen:̂ a pari* dì far 

eione di lui nei sUoi annunci, inducendo il pibbl co a credernelo parente. menz 
Si ritenga per massima; Che ogitiì altro avùwfflo ric/wamo relativo a quésta sp^piaUtà' 

che vengEi inséritb in qjuéstò 6à iri altri giornaiìJnon può riferirsi chea detestaotti con-
tra'ffè'zlòtìi, il fiiì^ dèlie volte dannose aìla ialut^ di chi fiduciosamente ne usasse. 
2846 , ' " i • • Krafi^sà® auo 
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